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ESSER FALSO , CHE LA GIOVENTÙ’ 
SE NE SMUGNE , O DAGLI ALITI 
SENILI SI DISFIORA , • ' 
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JSfl enim piane pliquid edendum , atqut utinam hoc potijji - 
mum , quod paratum e/l \ Audis de/idiae votum . Eden- 
dum autem ex pluribus qaujfis ; maxime quod libelli , quos 
entìfimus , dicuntur in manibus e/fe •• ,, nifi tamen aurU 

> a • * 

bus noftris amici blandiuntur . Sed fané blandiantur , dun% 

■ 

per hoc mendacium nobis jludia nojlra commendali . 

C. Plin. gec. Epift. II Lib. Ji 
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Io m’innamorava tanto quinci, 

Che ’nfino a lì non fu alcuna cofa 

• * * » * , 

• * • • »•* 1 * »• 4 * 

Che mi legafiè con sì dolci vinci . 

r • . v V, :• . •» ' • v * 
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DOCTISSIMO , ET FELICISSIMA PRA» 
XE«S MEDICO * ATQUE AMICO : 

: . JUCUNDISSIMO , ' ; ' * 
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fne poft longam moram , quamvts non pojì longum 
fcribendì intervallum , tucul enti us a me exfpe&abas 
obfequii y amoris erga te mei teflimonium , quarti^ 
qmm nunc • ti hi honoris ergo mitto li beli um . >0* j/i 
ea fpe diduxijfem , «f parerem y quod in - 
gentibus tuis in me meriti s 9 atque dignitari tua te- 
sf pender et , verebar equidem , we abfolverem umquam y 
quod jam ab iis temporibus , p«?r familiaritate 
tua y fuavijjìmifque colloquiti uti licebat , animo con - 
ceperam • JWo tgitur quoquomodo poffum , ut tandem 
altquid prò te f acero videar . T# facies y Ut foles , 

<. humanitate /citi fot tua mirifico adaugendo , 

me praecipue peritnent . . Excufa tamen y fi quid 
ibi libenter de me dico , ^ fortajfe faepius t excufa 
turfum y fi x*r*\oyov fere fijio / laborum . meorum in 
fiudiìs litterarum exantlatorum • Magniloquarn onim * 
e!?* omatam mi hi fufiintndam e(fo perfonam vifum ojty 
v *£/ rew cognovi cum fpe£iatijjìma 9 pulcherrhr 
ntaqUc matrona , ori emnimode piacere fiudebam * J&A 
' •>. ; -V ... •• •' A- a ** 
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f * 


te feri ben s làtinum ftrmonem ad hi bere volui , riempe 
tlegi talern^ quo aures tuas maxime al Vici j ciò . Ubi 

\ 'V •*■/'** Am. ^ * 

tamen fi modo vix balbutientem , queyn antea vidifii 
haud inficete loquentem , Aor quoque , yw*/ 
per diverfa Imguarum errores , tum inceptx olim exer- 
eitationis intermiffionem /ponte fequutum e fi , mi hi 
ignofeendum rogo , eo £*»/0 indulferim . S ed 
hoc am pii us nihil , : ■ 

Multam interim tibi falutem Matthecus fóndi 9 
egregi ae certe indolis juvenis 9 i# univerfa hifiorta 

• * J * i ' " , ^ r ' l ' . 4 * ; ' 

naturali apprime erudita s , gw# , poflquam a te amore 

meo accenfus efl y quotidie me revifit , quique y dum 

‘ * - * . ‘ . _ - * ■ - . • 

fcriboy mi hi adefi # JE jus autem binas haud fpet- 
nendas in re medica ob/ervattoms a fe jam eJitas , 
uuper in meis ad Buchanum adnotationibus citavi / 
ca/W laboris me vai de poenitertt , effecit quantum 
P°‘ uit Editor , eww <r#rdr* , rudis feetut mei obfié - 

fricator . patere volo > ne f fi ifia leges\ 

prater ea y qua & refi i[fa y & ablata funt ( fuper fin- 
a Buchano deferiptis morbis commentata 
fum^ & prolixius ), fententias ruptas , diffona/que 
cum c /ententiis non vulganbus quidem bene pofì'Us 

. *** ' , ^ - < *’ . ’ » / * ^ *• 5 ^ 1 , % • i ; ^ •- ^ 

,</Je commi xtas mi reri s , Ftf/e o magnimi Medicina* 
decus , €ÌT Wi?#»» J - * . 


’^Pabam Domi III U. Mart. MDCCLXXX IX. 
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ALLA SIG. CONTESSA E. S. 
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; Signora 
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L- libro della Salutare Infptraztone , di cui io iti- 
teli parlare la prima volta con tanto vantaggio da 
un upmo di lettere verfo la metà di carnevale pak 

' feggiandp nel Regai bofchetto di Caferta,e che Voi 
mi paffafte nelle mani non più di quattro giorni ad- 
dietro, contiene certamente delle notizie’ intereffanti 
e recondite e peregrine toccante l’ influenza benefica 
degli aliti de’ corpi giovanili , non meno che 1’ ufo 
che gli antichi- ne faceano,.e’l conto in cui da eflì 
frano generalmente tenuti . Ma io vi repeto anco- 
ra ; una volta , che fe la profonda filologia vi cam- 
peggia in tutto il fuo ludo , fe.fla più rara e • meno 
comune poliglotta vi è fpefa a dovizia e fenza^ ri- 

fparmio , fe la floria facra e profana apre i fuoi più 

* « / * k * * 

jjafcofti tefori per adornare 1’ affunto deli’ autore e 
per metterlo in un afpetto. luminofo; non è da du- 
bitare,- che yi fi ritrova fatto un, altiffimo (Ira pazzo 
della filofofia della tìfica e -del la chimica nel ragio- 
nare fui fenomeno , nel dimodràre come l’evapora- 
zione de’ floridi anni della vita e della vegeta foniti 

: „«•> - ' ’ ; ' A ì " ‘ • gio- 
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giova ai corpi deboli o vecchi 0 màlfanl che fottd 
nel cafo di afforbir!a,e nel pretendere > che 1’ evapo- 
razione dell’ età fenile rechi del pregiudizio alle per* 
fone che fi ritrovano nella primavera de’ loro anni « 
Pertanto un uomo che non fapeffe penfare da fé ' 
fu quello punto , come non è obbligato di faperlo il 

** ^ ' t* < •» 4 q * 

dotto autore del libro accennato , effendo la facultà 

r , » > 

che egli coltiva* come io fento , affai remota dalla 
provincia de’ medici , a' quali quella materia appar* 
tiene, fi dimandava, fe avendo* ricorfo alle loro opere, 
fe confultando alcuno di tali fcrittori pub rimanere 
pienamente iftruito di quanto gli bifogna, e impron* 
tare da efli il linguaggio proprio per efprimerG in 
una maniera . ragionevole relativamente a coiiffatté» 
particolare ? Io già rifpoG di nò , e Voi che mi vo- 
levate a quefto paflò facefte fervire la mia rifpofla 

* • V* * ' *• * ■ ’ , 1 * 4 ' 1 

per la più grande e la più vera giuftificaiione del 

^ - • •* • . P tx . ’ « * x» . * , ■'*. . 

difetto dell’opera lodata j ed inlìeme per un rimpro- 
vero alla medicina e a coloro che la profetano d’ 

p- * * K i ' * • r » * ■ 1 & ’ 1 / * *, 

aver trascurato d’ illuftrare Un così gentile fuggetto * 
in cui vengono intereffati i più eleganti e .piti gra- 
ziofi individui dell’ uno e dell’ altro feffòr per una 
parte cotanto delicata , qual è quella di fapere quan- 
do e perchè, prefcindendo da ogni altro ufo che pu& 
avere la compagnia nel letto, fia la medefima van- 
taggiofa , e fe mai pofla effere infetta e contraria al . 
la falute. 

* • • - •• 
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Volefte perciò , che io mi aveflì prefo F impe- 
gno di falvare o di (ottenere il decoro della mia 
profeffione , non altramente che fe io fotti flato . da 
tanto che fapeffi riefcirvi , e nell’ idea che un 
femplice voftro comando non avefle la forza, di de- 
terminarmici ( la qual idea* fe voi fletta non ave-» 
fte penfato a tempo di rimediarvi v . avrebbe fatta 
una non leggiera offefa alla inclinazione ed al ri- 
fpetto che le mie operazioni ànno ftudiato tuttora 
ili dimoftrarvl, e data una crudele mentita ai fenti- 
menti di bontà e d’ amicizia che m' avete annunzia* 
to tante volte di, voftra bocca di nudrire per me ) ; : 

aggiungefte al comando delle ragioni ricavate dalla 

^ t .* " ‘ * « * * 

voftra e dalla mia fituazione * Per Voi fu facile a 
nafcervi nell’ animo la lufinga , che apprendendo il 

• : V . S - « •* ,« » * 

linguaggio filofofico di quella materia , mede da ban- 
da le grazie e la venuftà della perfpna , le quali 
non fono Tempre valevoli ad elettrizzare un marito 

u - * t /. ; : r * -t 

filofofo e facrificato ai pubblici doveri della fua ca- 
rica , avreftp potuto armare 1* tenera e feducente 

• - • * - ». * . ’ * r . , 

voflra eloquenza coi pii» folidi argomenti per richià„ 
marlo a giammai dal letto della Tolitudine e . della 
meditazione al talamo del Genio e di Imene : e far- 

-, » * » * v ■> * - ' , ‘ * ■ . ' *; 9 ' • , , 

.gli toccar con mano , che quello non Tqlo gli apre 
la porta e Io invita a guflare le ineffabili dolcezze , 
ma promette ancora alle di lui membra dalle conti-, 
nue applicazioni della mente fpoflatd^e . Jafle .nuovo 

' A 4 ? fpi* 
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Spirito e nuovo vigore . Dall’ altro lato mi ponevàfé 

• y * \. # « m ' 

avanti gli occhi che io' era quell’ ifteffo che -altri- 
volta avea con onore “rifarcito la medicina in tìfr 
incontro come quefto del danno che gli' fi eia fàttòjf 
trattàhdòfene un non metió ittipòftànte argomento da 
mani ftrahierey è quell’ ifteffo che recèhiiffimamenté 
avevo predicata l’ onnipotenzà della medicina mede- 

J4» •• 0 . «. * ► r m * i 

lima , e il merito degli antichi nell’ averne ■ cono- 
fciuto i veri è iodi principi j é nel guarire coi mez-» 
ti i pii* ^attirali e piti femplict così le malattie dei 
corpo comé quelle dello fpftit6 ; <r " } - ' s 

Mentrecchè voi mi facevate que$i conti , id 
jion diflìmulai * che nel difirfipegnare il voftro co- 
mando avrei àvuta la foctóisfaziònè di liberare dalla 

• « « 

paura tante amabili creature’,' le quali accoppiate a * 
mariti ànziàhi potrebhono dar ricetto dentro il faci-* 
le lor feno al trifto pernierò di dovere a fpefe della 
lord frefchezza è de’ lord vérdi anni fervire à ria- 
gio vanire i cofhpagni de’ letti nuziali ; ed avtei. an- 
cora próvatò il fenfibile piacere di fate £ un bene i 
quelle altre , le quali perfuafe di queftà m affi ma im- 
portuna raccolta dalla lezione del libro che abbiamo 
nominato potrebbono fottrarfi ai legami che fofpirà 

*l ’ \ * • ; » . . * , \ - • ' , t , ' ' , , ^ f r * 

di ftritìgere cotì effe talvòlta nientemeno che colui i 
il quale fi ritrova nello ftatò d’éffere P autore della 
lóro fortuna della loro ririonianzà delti loxfc : fe- 
licità. Io trovo affai Arano > che da un nomo dei 

. fio- 
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iiòftro cèto fi fia ufatà quella fpezie di tradimento 
ài Cuoi compagni , a quegli che fon dèditi al me- 
fliere delle lettere , i quali non dovendo negli anni 
della loro giovinezza fermarli in fiffatte cófe , ov ve-* 
ìd noi! potendo attendere ai fervigi delle donne ,fof- 
£efi della loro iituazione- e agitati tra gli fcogli e 
tra. V onde del mare* teritpeftofo della vita/ non pri- 
ma d’elfere ài furori della fortuna ritolti * è tirati in 

■ * 1 1 « u *w * 

pòrto ^ ciòcchè accade per lo piu fotto la v matura 
età* cominciano a gùftare le vere deliiie dell’ urna- * 
ftità ì tra le quali và Ctuaro ih primo luogo il pia-* 
Cere del matrimonio con una tenera e florida ragaZ- 

ia dffciplinabiie fecondo il genio 4el marito > legni-, 

• * « *" ' J ~'~‘ * » 0 ». 

tamente per colorò* i, quali àhno un cuore che à 
bifogho d* amate e d* effere riamato * come 1’ ebbero 
. trà i; più gran -filofofi dell’ antichità Socrate Arcefi- 
Uò Platone Ariflone Arifiotile ec.j è j per nomi-» 
narhe tino de’ tempi piti vicini a noi , Abelarao così 
^celebre per li deliri d* amore . All’ incontro le don* • 
-tìe che a noi altri letterati preme tanto di tender- 
cele arniche e padrone , come quelle > ;lé quali, in- 
fluifcòno hi tini particolar maniera fui la no lira, for- 
tuna ( conforme mi fapfebbon bert dite tanti che og- 
gi fonò, illuftri ferfonaggi .nella -mia facultà ) , 
noti lafeetanno di fcorgere dal canto loro è di am- 
mirate diùiegnofàmente nella maflima già ricorda- 
ti Una certa animofità che à potuto concepire con- 

• • • tre 
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tro di loro chi k foftiene , quantunque quelli forfè 

b m" ^ * • 4 • •*' 

fi ritrovi a (ottenerla innocentemente e Mentre elle-» 

* • * “ * \ y v • * " • < 

ito maledicendo Tempre e facendo le imprecazioni, 
piti rifentite alla bacchetta di Mercurio e principal- 
mente a quella tanto famofa di Aimaro , le quali, 
indovinavano tutti , i regreti e , per la più fpedita via. 
fcoprivano i dolci furti così giornalieri come nottur- 
ni degli amanti-, danno implorando da tanto tempo: 
invano dalla Dea Minerva la protezione delia Aia 
bacchetta , colla quale già ella facea le perfone vec- 
chie comparire giovani a Aio talento , trovano chi’ 
dà loro occafìone di abbandonarli in balìa a un mag- 
giore rammarico minacciandogli, che A avanzano. I 
loro anni per portargli fopra una nuova ed impenfa- 
ta ributtante qualità ; e lo trovano in mezzo a • co- 
lóro , dai quali effe fono avvezze a ricevere le mag- 
giori contedazioni di dima d’oflequio di rifpetto . . * 
Ma io vado fnbito a prendere in mano la ma* 
teria , e per proporre ordinatamente la teorìa del 
• fatto , il quale forma Y oggetto del nodro difcorfo \ 
comincerò dalla refpirazione , che fi efercita dai poi- 
moni. L’aria. dell* atmosfera che ci circonda. non è 
refpirabile , fe nòti inqtìantocchè contiene una por- 
zione d’aria vitale odia ptirilfima che è quali la quarta 
di tutta la malfa > formandone le altre parti V aria 
Aogifticata o la mofeta che poi fi è detta' gas azoti- 

V CÒ* 
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io ( ì ) . Quefl’ aria vitale , come accade d’ ogni altrd 
fluido aeriforme , è comporta 1 di due principi* uno 
che è la baie della medefima , la quale fi chiamò dai 
fràtizefì effigino (2) e poi offigeno , e che a me pa- 

' ^ . 1 d 

re* 
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(1) Nel Metodo di Nómenclatura Chimica propoftò 
dai quattro piti celebri chimici francefi verfo Ialine dell' 
anno 17S7 1 ’ aria flogifticata di Priefiley o Ha la mofeta 
deli* atmosfera à prefo il nome di gas azotico da * priva- 
tivo e vita > • per la proprietà cioè che gli fi ricono- 

L .1 ' • t * ■* % « 

ice fenfibiliflima d’ effere realmente non vitale , e d’ effer- 
ìo in uh fenfo più vero de’ gas acidi ed epatici , i quali 
hon fanno come quello parte efienzialé della mafia atmos- 
ferica è ■ • a- A* "• 

* ' .> ’ * 

(i) Nel libro citato qùello che eia P ofligirio di Fotir* 
croy s’ è cambiato in offigeno . Ma io qui per ^sfoggiarla 
anch'io un poco in erudizion greca farò vedere « che V 
tino e T altro vocabolo fono impropri ad efpjimere la na- 
tura della foftanza che indicano > che è di produrre gli à-* 
Cidi . Imperciocché quelli vocaboli e (Tendo comporti da 
o meglio acutum , acidum e da *i/voju*/ 0 ytvpxi 
nafeer lignificano ciò che è prodotto dall' acido non già il 
generatore del medefimo * Si fa inoltre , che la . parola 
0 , t * ytvet 'ro , onde i franzefi àn formato i loro 
oxigene e hydrogehe , in compofizione vale tanto , quanto 
hato fatto . Quindi Avfpoyem, Mvrty^i ec. Nói avremmo pò* 
tuto tirare dal greco un vocabolo affai proprio per éfpri- 
mere una foltanza di quella naturai tf; gr. oj^oreK y$ ec. da 
facio } ma per non allontanarci molto dal vocabolo 

' ’ ' * • I • *V • • •<’ ‘ 

inventato dai chiarif. franzefi , abbiamo fatto 4 * cs 

Ài yonvi pater in ht. oxygo neutri ©ffigoneo « 
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re, che debba dirli più propriamente ofligoneo per le 
ragioni altrove regiftrate ; 1’ altro principio , quello 
che fonde quella bafe e là mantiene in efpanlkrae * 
è la materia del calore , nominata anche calorico ; 
la quale eflendo fluida ed efpanfìbile di l'uà natura 
è la fola Cagione d’ogni fluidità e dello (lato vapo- 
ro fo elaftico «• liccome ò foftenuto in certe mie pie- 
ciole OJJervazionì Critiche ec., le quali desinate a un 
domeftico divertimento accidentalmente ànno veduto 

* v ' % • « •’m ' T 4 * I 

la luce del giorno , febbene non la, piena luce, nè 

col naturale corredo ; che ne Iacea ri lor , ornamento 

, . m * * • ' «. > 

maggiore \ L 1 aria che entra ne polmoni per 1’ uFcl 
della reflazione vi riceve una certa alterazione , e 


ficcome non è tutta fervibile a queft' ufizio fecondo 

* , 

ciò che abbiàmó ftabilito, la porzione d'aria; vitale 
che vi fi ritrova frammifehiata è quella propriamente 
che foffre queft’ alterazione * Confitte la medefima 

in ciò« che la materia del calore fi difiacca in buo« 

* • . • * , 

* na parte dalla bafe dell 1 aria vitale ovvero dall 1 ofli- 
goneo per infiriuatfi nei fangue arteriofo de' polmoni, 
mentre quefta ftefla bafe riceve in contraccambio una 


fofiànza infiammabile un principio carbonofo limile a 


quello che dà il carbone in , combufiione , il qual 
principio fi fviluppa dal fangue . medefimo , e re? 

k ♦ • . 

Ita combinato col P ofligoneo in aria fitta o acido 
aereo o acido carbonico, come dicefi prefentemente V 
Dunque P aria che s’ è refpirata fi cambia in un flui- 

- * * ■ * * «* * * ■* - «■ * _> . * . > » . i * 

do 
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do infervibile alla nuovi refpirazione , giacché non 

vi rimane niente d’aria vitale, la quale fola è buo- 
na a quell’ ufo , per efferfi ella fcompofta riUfciando 
porzione del fuo calorico , e ricevendone in vece il 
principio carbonofo che é il vero radicai carboni* 
co (3) j e ficcome prima della refpirazione quel fluido 

conteneva incirca u&a parte d’ aria vitale' e tre d’ aria 

* / ^ / .. . ^ 

flogifticata o di gas azotico ( prefcindendo dalle mole- 
cole eterogenee che nuotano nell’ atmosfera ) , do- 
po la refpirazione egli fi ritrova effere un mefcuglio 
di gas azotico e di acido carbonico , il quale altro 
non è , che la combinazione dell’ offigoneo a una fo- 
ftatiza infiammabile e propriamente a- ciò che chia- 
mali carbonio , offia al principio* puriffimq del $af* 

bone. : / 1 L ^ 

' '■ ;* ** V . ..V ;■ ■*'“ ; t. -• O* 

i . i . . ■ " * 
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(^) ? Ogni acido è coftituitp di due principi de quali 
uno è T univerfale la bafe dell’ aria vitale , P aria vitale 
fpogliata del calorico offia 4’ pffigoneo , e 1’ altro è parti- ^ 
colare a ciafcun acido , ferve a caratterizzarlo* e diftinguer- ■ 

10 dagli altri , e chiamali radicale . Nell acido carbonico 
adunque ci è P offigoneo ed il radicai carbonico , ficcome 
nell* acido nitrico e nell’ acido nitriofo ci è J\ offigoneo e 

11 radicai nitrico ec*.> I radicali, d* alcuni.. ecidi folamepte 

fon cogniti finora y tra quell ci è il radicai carbonico che 
fi è chiamato 1 dai fran?efi carbone ed in lat. carboncini > t 
il radicai nitrico che fi è (lecco azoto 0 azotico ( la bafe 
cioè del gas azotico ) , fi crede d’ aver dimoftrato 

li Sig. Cavendish con un fuo efperimento & ^ ^ v* * 
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O’ qui due cofe da notare : la prima fi è » che 
la refpirazione non fi dee più 'riguardare come un 
proceflb flogifticante (4) , o per non parlar Tempre che 
l’ultimo linguaggio della chimica, il quale rigetta 'il 

• 4 . / 

flogifto di Stahl , ella non fi dee riguardare come un’ 
operazione limile alla combuftioue o alla calcinazio- 
ne , mentre in quelli ultimi cali - i’ offìgoneo è , che 
fi combina o entra , nel corpo che brucia o fi calcina, 

e di calorico vi fi* combina 'folamen te allorché io 

. •« 

quello corpo fi accrefce la capacità < a contenerlo , 
come invero per lo piìt fi accrefce ; altrimenti tutto fi 

dilli pa , e. non avendovi per lui verun impiego ricotn- 

; 

parifce fotte la forma di fuoco odi luce e di calore. 
Nè dall’ altro lato dal corpo che brucia o fi calcina 
<emana qualche cofa . .combinabile -coll’ offìgoneo , 
ficcome fuccede per riguardo al fàngue' nella re- 
• fpirazione , fecondocchè Uà - detto a lungo netta 
mia Riforma della Nuova Nomenclatura della Chi- 
' mica introdotta dai franzefi , la quale non tarde- 
rà guari a pubblicarli . In fecondo luogo è de- 
gno d’eflére avvertito , che il fangue arteriofo de’ 
polmoni col rilafciare il principio carbonofo acquifta 

' + • \ •• V t / •' . v * . > „ 

V* * ■' ■ una 

* {4) Sebbene fi può dire anche in un feafo più giu- 

fio > che la fola refpirazione è un proceflb flogifticante j e 
il vede , che la teoria della flogifiicazione di Crawford è 
{blamente la vera ed unica teoria della refpirazione f 014 
che non può adattarli alU-combuftionc ; 
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una maggiore capacità a contenere • la materia del 
calore, imperciocché ei (offre una • fcompofizione 1» 
- quale quali tempre induce ne’. corpi quello flato» 
ficcome la ricomposizione il contrario fecondo i lu- 
minosi principi dei Sigg. Crawford Irwine ec. ; ed 
é in forza di quella maggior capacità , che il fangoe 
medesimo diviene atto a ricevere quasi tutto il calo- 
rico che vi paffa dall’ aria vitale , il quale calorico 
poi produce quella efpansione nel fangue delle arte- 
rie che è confermata dai begli efperimenti del Cav. 
Rofa,i quali celo rapprefentano fono l’abito quali aereo, 

0 efpafo e diradato da un gas o da un vapore come egli lo 
chiama efpanfile animale . Secondo il qual principio ò 
fpiegato fino dall’anno 1787 ai miei allievi nelle 
lezioni di fisiologia fulle funzioni delle arterie l’origi- 
ne del calore animale , i vari gradi , in cui dee ri- 
trovarsi nelle varie diflanze dal cuore la . fuddetta 
efpaulìone del fangue , e i vari accidenti , ai quali pub 
la medesima andar foggetta anche nello flato naturale: 
le quali cofe sicuramente poffonq molto contribuire 
a variare i refultati degli , efperimenti del Cav. Rofa 

che „ altri fisici attediano d’ aver rifatto con diverto 
fucceffo (5),. ' • ' 

* i . „ 

'J ' y < -x. ’ * • • .. > 1. v . > * - V’ \ ; / - t . ; 

1 111 - ■ „ 

I , .A \ T 

t X ^ • 1 » * • 

U) Entrando nel fangue il calorico, che ilSig. Cav/ 
Rofa à riconpfciuto lotto tanti diverji noni e in vari Ila- ' 

- «' W ^ ‘ ' « A. • * • 
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• Quello adunque che efala dai polmoni pflìa 

il fiato è un comporto di gas azotico ovvero di ra- 

® • j: 

, ■. ", wl' 
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ti , e che egli lo chiama d’ una maniera fuori del corpo , 
t d' un’altra dentro ai medefimo , non reti a libero o (editarlo 
un momento, e fi combina (libito . col fangue e fegnatamen- N 
te colla fua parte più fottile colla linfa intermifta 91 globi- 
cini del cruore , e non 1’ aerizza già , ma ne fa una foftan- 
za vicina allo flato aereo , o difpoftifJima a prendere que- 

.i t ^ #, * . , /• ^ 

fla forma , una follanza infomma volatiti (lima , la qua le 

poi al vuoto o all’ aperto incidendoli P arteria il rifolve 

. ' .* , / • 

nello fiato aeriforme: ed è allora propriamente, che meri- 
ta il nome di vapore efpanfile animale - Dovunque penetra la 
linfa , ci è di quella (pftanza; ed eccola perciò negli umo* 
ri fecondari nella cellulofa ne’ vifeeri diverii ec» Ecco V 
intumefeenza di quelle parti al vuoto ,ec. Ed ecco un folq 
flato del calorico dentro del corpo, cioè lo fiate della com- 
binazione, e lo fletto fiato dapertutto . Ora a proporzione 

1. * . ' v *. ^ * '«4 ' 

che il fangue nel Aio giro fi carica di flogifìo , ficcarne di* 
ceva Crawfprd , e noi dichiamo di principio carbonofo, 
il calorico è forzato a di (laccar fene , e rimafo libero da 
calor latente diviene fenfibile , non fovrabbonda non nuo- 
ta fulla colonna del fangue non inter fluifee non fi mette 
a girare cogli umori \ ma fi dilfipa immediatamente per (1 
corpo f e vi produce la fenfazione del calore» Quello fa > 
che là fopradftta fqftaqza ne’ vari tratti delle arterie non 
debba ferbare la fletta efpanfibilità , e ohe il (angue nelle 
arterie fia Tempre più efpanfi bile che nelle vene , dove egli, 
non giunge che dopo efferfi caricato abbondantemente del 
principio carbonofo ec« Quello è il fiflema che io ò con-* 


1 


♦ 


Digitized by Google 


ì 


Ed* ' • - 


’ v . '<mn 

*— . 'V 


■Fé 




t 

*>- 




i*» 

dical nitrico col calorico (6) , ed’ acido carbonico , 
vale a dire egli è un fluido nocivo e inetto affatto 
alla relpirazione . E quella facilità effondo lenza ecce- 
zione comune non folo al fiato d’ogni uomo, ma anche 

r* ' 

a quello d’ogni animale che refpiri^s’ intende cqme il 

• * * 

fiato non dee prender parte negli , aliti umani utili 
alla falute , e come il fiato d’ un vecchio uomo non 

y * * 

nuoca più a un giovane di quello che nuoce al vec- 
chio il fiato d’una perfona coftituita nella immatura 
etade . Anzi per quefta parte il concubito o anche il 
convivere non può effere che dannofo in ogni cafo 
voglio dire , che una perfona non può ricevere dall* 
altra di qualunque età che gli Aia affai vicina o in 
letto o fuori o dormendo ,o in vegghia altro che 
danno . Ed e’ farebbe certamente la cofa più pazza 

\ i , • « 

del mondo , fe un uomo vecchio per efempio per 




ri- 


«■-- 
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cepito dietro la guida delle dottrine crawfordiane fino dai 
primi tempi che s’ inrefe parlare d*. un vapore efpaafile 
animale , e che poi ò propello ai miei uditori il primo 

anno che afliinfl il carattere profefforale ; il qual (Ùlema # 

• « 

Cubito che le Hi le lettere del celebrati® mo fifiologo di Ri- 
mini che io tanto (limo , provai un vero difpiacere di tro- 

vario difeon veniente di molto dalle di lui idee « 

• « * * 

' • * r • 

( 6 ) L’aria ftogifticata o il ga& azotico fendo un fluì-» 

» , i 'r 

do aeriforme , concorrono alla di lui formazione due prin- 
cipi > uno che è la bafe dei gas medefimo (lata detta azo- 
to o azotico, c i’ altro è il calorico « V% n. i e 5. 

. . * * * * • » 

X - B 


Digitized by Google 


( t* 

«plorare le fue cadenti forre fi lafciafle venir la vo- 
glia di farli entrare in bocca il fiato d’ una gioia di 
figlia o d’ un filorido e fanilfimo garzone pofati ai 
fianco nel fuo letto , ed infpiralfe ciò che altri efpira* 
Non fi mancherà di addurre l’oflervazioiie dell’ effi- 
cacia maravigliofa . dell’ efalazione de’ polmoni per 
richiamare alla vita gli annegati o coloro che fon 
morti apparentemente • per qualunque altra cagio- 
ne i non fi mancherà , dico , di addurre quella oli 
fervazione per farla . valere d’ un forte argomen- 
to in favore della falubrità del fiato umano . Ma qui 
non fi tratta di rinvigorire le forze, le quali vi fono 
prefenti , e giacciono {blamente fiopite ed oppreffe ; 
qui non fi tratta di dover diffondere lo fpirito per le 
membra , le quali fembrano occupate dalla morte , 
e per confeguenza dall’ultimo grado della debolezza.* 
lo fpirito ci ftà dentro , e non bifogna far altro che 
dargli moto col rifvegliare la facultà motrice de’ fia- 
lidi , e rifiabilire la circolazione dei fangue , per ot- 
tenere il qual intento relativamente ai polmoni 'e al- 
la circolazione per i medefimi , dove ella una volta 
ximefla fi propaga mano mano per i vafi di tutto il 
corpo , è d’ un grande aiuto e non di rado baila an- 
che folo (7) V irritare e il difendere i polmoni che 

• • J . 
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(fi lo & avutola difgraaia di adoperare invano e que- 
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tettano abbacati e rinchiufi , ila cól fottìo deir alena 

•* * 4 ‘ 

ila con qualunque altro mezzo ugualmente proprio 
«he quello (8). 1 ' 

• Dal 




/ 

ilo e tutti gli altri mezzi conofciuti in perfona d’ un ra- 
gazzo che precipitò nel pozza del giardino de' PP. di S. 
Gatterina a Chiaia nell’eftà pafTata , e che ne fu tirato do* 
po alcune ore ,• attorno al quale mi ci affaticai finoderata* 
mente per una buona mezza giornata coll’ afliftenza de’ PP f 
medefimi, di vari altri galantuomini, e del mio G. Z. G. 
A* S. ( O del G. Z. Magnanimo Nepote ! ) Si andò a 
confu I tare finanche 1 ’ illuftre noftro Sig. Cirillo , cui Cloto k 
tentato si ingiuftkmente di fpegnere io quelli giorni, tanto be- 
nemerito de’ fuoi concittadini nominatamente per quella 
parte dopo i celebri Sigg. Serao e Fafano ; ma tutto fu 
inutile : né io V abbandonai che dopo averlo raccomandato 

» i % * * * * . 

alla pietofa cura di coloro che erano prefenri , ai quali 
infinuai , che non avellerò definito da’ quei foccorfl che 
aveano veduto praticarli da me , ficcome fecero . Forfè il 

' » * s . 

ragazzo cadendo diede col capo in un parete del pozzo r 
per cui potette accadere uno fboncerto poli ti vo nell’ orga-« 
no del cervello , tuttocchè non co.mpariffe veruna lettone 
eftcriore . Allo ’ncontro fi x rileva dal regiftro annuale 
dell* anno 1775 di Londra, che fi falvò, felicemente un an? 
negato con una fen libile contufione alla tempia « 

' (8) Io poteva dire full’ autorità di qualche valentuomo, 
' che egji è un errore pofitivo il credere , che V infufflazione 
fatta colla bocca riefea fàlutare a’ tramortiti per effetto 
dell’acqua o dell’aria fiffa o di altri gas nocivi, agli 
prezzati agl* impiccati ec« Ma lo non fon ufo di tradire 

Sa i 1 
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t vDaI difcorfo che vi ò fatto per incidenza full* * a- 
zione del fiato come un mezzo per fovvenire o re- 
fuCcitare i fuffogati potete in palfando accorgervi d’ 


uno 




1H- 




y f 

il mio fentimento per fervire all’ occafione . In primo luo- 

gp, ficcome oggi non fi può più dubitare, tutti quelli generi 

, — ■** 1 « 

di morte ifiant 3 aea apparente fuccedono per lo fletto prin- 
cipio , cioè per la fuffocazioue ovvero per F impedita re- 

fpirazione , non già per- la perdita dell’ irritabilità > che 

• • * , « 

è fiato il reiiiltato di tante famofe efperienze praticate ad 
oggetto di. riconofcere la cagione della morte degli anima- 
li foggettati fegnatamente all’ azione dell’ aria fida re- 
fpirata . Di tale verità io me ne fono convinto co’ mi et 
propri efperimenti che accenno nel tefio poco appreflò a 
quefio luogo, avendo veduto, che per limili cagioni F ir-* 
ritabilità della fibra mufcolare fofFre più o meno di di mi-» 
nuzione della fua facultà , ma che per F ordinario mai non 
fi efiingue interamente . Infatti io non comprendeva» co^ 

' i • • » 

me fi potette proporre e come fuccedettfe il ravvivamento, 
mentre fi ftabiliva nelle varie parti dell’ Italia e fi con- 
fermava la totale efiiftzione dell’ irritabili cà A la quale io 
non nego, che poflfa aver luogo in alcuni cali. E ficcome 
F idea generale filila cagione di cofiffatte morti o .asfifiie 
era F arrefto della circolazione dèi fangue, per la diftrutta 
irritabilità del cuore de’ polmoni delle arterie , io aveva 
cominciato ad opinare , ed aveva fcritto fino dal 1784, 
che la circolazione s’ arrefiava per la mancanza del gioco 
de’ polmoni , e mancando pei* qaefia cagione il moto del 
fangue, il fangue rimaneva fenza forza di poter fervire 
di llimolor 3IF irritabilità 5 ma che coir applicatone d’uno 
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uno sbàglio che è incorfo nel libro avanti lodato * 
dove fi fuppone , che la refpirazione fià l’ indizio del- 
la prefenza della vita^ e confeguentemente deli’ efi- 

ften- 


flimolo efleriore fupplendofi al difetto del fangue 1* anima- 
le potefle ripigliare la vita , ovvero poteUe ri metter fi in 
piedi la circolozione, nella quale confi ile la vita fifica. 
In feguito avendo riconofciuto col Sig. Cav* Rofa , che 

, • • , .t • » * 

• lo {limolo o la cagione rifvegliatrice dell’ irritabilità del 
cuore non ri (ledette tanto nel moto del iàngue , quanto 

S I .* 

nell’ etere o ipirito, onde s’ imbeve il fangue nell'atto del- 

» * * * * • * 

la refpirazione ; che anche a polmoni altamente conciden- 
ti può durare una tal quale circolazione per i medefimi ; 
che il moto del (angue fi fa fenza impulfo di cuore nè di 
refpiro , e fi deve originalmente a quello principio intro- 
dotto dall’ aria nel fangue , che è il calorico o la pura ma^ 

teria del fuoco , la quale é fluida e mobile ed - impellente- 

• * * — «• 

di per fe , io fon convenuto con lui, che è la. mancanza 
dello fpirito influente dall’ aria la cagione dell* arredo def- 
la circolazione e della fofpenfione della vita ne* cali. cita- 

• ' \ * i ^ * 

ti . Ma non gli accordo però , che fidamente quello fpiri- 

to influente potta far ripigliare il moto ai fangue , e che 

v ( s . * * ' 1 

la infu frazione debba edere d* aria puriflìma , come quel- 
la che è capace d’ intromettere nel fangue il principio che 
gli manca . Io non negherò, che quello fia il mezzo piò 
proprio per reftituire la vita a coloro che fembraflo d’ a- 

verla perduta ; apprezzerò ancora debitamente l’ introdu- 

* * *» • . 1 * 

zione nelle vene dei fangue arteriofo d’ un animale vivo 
' c maffime d* una certa fpezie , in che confifle la pratica 
de’ celebri luoi ravvivamenti : ma dirò bene > che nè l’uno 
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ftenza dell 1 anima ttel còrpo ; giacche fe quello foflfe 

vero, coloro che non refpirano dovrebbono tutti ef- 
fer morti » Quandocchè nói' vanghiamo dal vedere , 

■che 







Uè 1* altro metodo efclude quello che prefcrive gP irfitan- 
ti , tra' quali va P infufflazione orale • Se è vero , che la 
ifitalith è iuper'tite , e per conseguenza ci è dello fpiritd 
flationario ed ofpitante che è il principio della vitalità 
medefima ; fe P irritabilità non fi diftrugge , anzi , coni* 

<■ » . » • 4 X* * ' ■ ' , . , 

egli dice , refia falda ed intatta dopo P azione delle men- 
tovate cagioni , la qual cofa è un’ altra pruova della efi- 
fienza dello fpirito fiazionario ) fe il fangue dee rimaner 
fluido , perchè non è / vaporaio , e perciò mobile e difpo- 
fio a fluire ; fe il fangue refia dentro le arterie in tai ca- 
li ; fe lo (limolo rifveglia P irritabilità , e fe V irrltabi liti 

del cuore e delle arterie meda in azione può comunicare 

« . _ • . .. ^ 

un movimento ai fluidi che in elfi fi contengono.* ognu- 
no fi perfuade > che per mezzo degl’ irritanti fi dee ritta* 
bilire la circolazione del fangue , la quale poi per cónti* 
nùarfi e perfiftere abbifogna afiolutamerite dello fpirito» In* 
fluente dall* atmosfera; ovvero che fi può eccitale un certo 
moto nel fangue t il quale aiutato immediatamente dalhi 
tefpirazione del fluido conveniente fi ripiglia e fi continovi 
fucce divamente . Porto aggiugnere ancora , che P aria fpi- 

v, *' w J \ ■ 0 * . 

rabile non rilanciando il fuo calorico odia il principio del* 
la vita che nelP atto del ricevere il principio carbonofo 

del fangue , fe al fangue non fi concilia un certo moto * 

, - . - 9 

fion può quello tal principio diftrigarfi , e per coafeguert* 
2a non è al cafb di attirarcelo dall’ aria medefima » Ol- 
ir ceche fono tanti i cali della felice riefeita dell* opcrazio^ 

«e 
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• % 

• «he eglino non Iò fono Tempre , come è nel. cafo fo- 
praccitato della vita minima che direbbono i Signori 
Boerave Aller de Aen,o della vitalità , come la chiama e 
la definifce in un particolar modo il Sig. Cav. Rofa; ed è 
altronde Scuro ■ che la vita non lì pub dire eftinta ed 
abolita interamente fubito che manca la refpirazione 

ed il battimento delle arterie, ma foltanto allora 

■» t * * 1 # 

che la fibra mufcolare à depofto in tutto 1* irritabi- 
lità o fia la facultà motrice o, per meglio dire, 
la facultà di fecondare e confervare il moto vita- 
le, ovvero che , quella tettando in piedi , il fangue 
abbia perduto la difpofizione a rimetterli in circola- 
zione , ficcome io ò fviluppato con affai di preciso- 
ne in una mia Memoria manufcrjtta che è girata per 
le mani di qualche amico, e di cui una porzione è 



ne della infufflazioné orale , che non lafciano luogo a ve- 
run dubbio fopra ciò che noi ci affatichiamo a foftenere a 
forza di raziocini • E qui per dimoflrare V antichità e p 
per dire cosi , la divinità ancora di quella pratica , richia- 
mo il cafo del riforgimento del figliuolo della Sunamitide 
fucceffo per opera della insufflazione orale efeguita da £- 
, f .&&•. IV de * Re al eap. IV dal num . \\ &yj } $ 
che fa maraviglia , come non fi ritrovi regiflrato nel libro 
poliiflore della Salutare Infpirazione . Anzi a quello potrai 
unire non pochi altri esempli tolti dai libri fanti y fe vo^f 
leifi aderire ad una conghiettura ben fondata per altro 
«"un dottiamo fcrittora medico de* noftri giorni.* 
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rimala in potere di quel valoròfo mio collega chi? 
voi conofcefte nel giorno della famofa noftra campai 
gnata del Vomero; la quale memoria prefentà alcun 1 
nuovi refultati di parecchi efperimentr da me prati- 
cati fugli animali' Vivi fatti morire nell’acido carbo- 
nico della Grotta del Cane per decidere il punto che 
allora era mattimamente in quiftione , ie nelle arte* 
rie fi ritrovaffe fangue ovvero vapore* 

Dunque il fiato umano non può avere un ufo fa* 
lutare nel fenfo, in cui fi è voluto prendere. Io ac- 
cennerò poco appretto fino a che fi eftende la virtù 
» . » • . 

del fiato in quanto al foccorrere la debolezza fenile: 

- * • * , « 

ma ciò non olla , come fi vedrà » per poter conclu- 
dere , che generalmente parlando egli è nocivo alla 
falute . Ma il noftro libro dice cole maravigliofe de’ , 
baci •• eppure con quelli ove fi pofiegga ad eccellen- 
za 1’ arte di fapergli applicare non fi fa altro che 

raccogliere tutto colle fomme labbra il fiato di boc- 

* * ’ * 

ca in bocca ♦ Io vi dicó la verità , Signora Cornetta 

. . , / . ' * 

mia Padrona , che io non credo , che vogliano far 
prò i baci per quello principio. Se fotte così , mi paf- 
fa per la mente , che in Inghilterra non fi dovrebbe 
mai morire , almeno fe vi reftanò le cofe ptefentemen* 
te /come erano ai tempi di Erafmo * Sentite dal 

i * , * •»** • ■ ^ 

difcorfo che fa quelli a un fuo amico , fe 1 io fon pot- 
ato ad ingannarmi ne’ miei raziocini .• Surtt htc ( in 
Inghilterra ) nympha dhinis vultibus , blanda , faci. 

.. Itti 
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Jesy & qua$ tu tuis Camanh facile anteponas • Efl 
prxterea mos nunquam fatis laudatus • Sive quo vc- 
ritas ,, omnium ofculis exciperis : five difcedas altquo , 
cfculis dimittetis : redis , redduntur fuavia y. venitur 
ad te y propinquantur fuavia ; > d i/ cedi tur abs te y di - 
Viduntuf bafia y occurritur alicubi , .bafiatur affati m y 
denique quocunque te moveas , fuaviorum piena funt 
omnia » Qua fi tu y Fau/ìe gufiaffes , fini moU 

ì tenia , fragranza &c. • . Io non fo vera- 

mente quanta ragione mi abbia , e confeflo di non 
decidere , ma di azzardare femplicemente il mio giu- 
dizio , perchè non ò avuto mai la fortuna di provv.e - 
dermi di fatti in quella materia . Pure rapportando- 
mene a ciò che mi ricordo d’aver letto fu tal pro- 
pofito , trovo, che altri mali è (lata folita di guari- 
re la forza e la impreflione viva de’ baci , che non 
è la debolezza de’ vecchi o cofa limile.. Un male di 

i * ' 0 / r * 

quella natura era quello che pativa 1’ Arioso, il qua- 
le credeva fermamente, che un bacio folo ne lo a- 
vrebbe liberato y e bifogna pur dire, che un* uomo 
di quello carato non lo credeva invano » Ecco le 
fue parole al principio d$l canto XXXV: 


• % * * 

Chi falirà per me*, Madonna, in cielo 

' ' A riportarne il mio perduto ingegno 1 

Che , poi che ufcì da be’ voftr’ occhi il telo 

, Che il cor mi fifle , ognor perdendo vegno * 

v • . Nè 


r 


tó " ■ ' ... ; 

>• Nè di tanta* fattura. V tiri querelò + ‘ f/ “ v 

Pur che non crefca , ma ftia a quefto fegno ; 

* Che io dubito, fe più fi va fcemando. 

Di venir tal , qual ò defcritto Orlando. 

Per riaver l’ ingegno mio m’ è avvifo , 

Che nón*bifogna, che per l’aria io poggi 
Nel cerchio della Luna o in Paradifo , 

Che *1 mio non credo , che tant’ alto alloggi , 
Ne’ be’ voftr’ occhi é nel fereno vifo » 

* 4 

Nel fett d’ avorio e alabaftrini poggi . 

, % * 

Se ne va errando, ed io con quefte labbia 
Lo corrò, fe vi par, che io lo riabbia» 


■\ * » 


' Per allegarvi tuttaffieme in favore dei mio fenti- 
mento un’autorità fuperiore ad ogni eccezione , po- 
trei recitarvi i luoghi del bravo noftro Cav. Ma- 
rino concernenti queflo affare 9 dai quali ò capito , 

che la virtù de’ baci è veramente infinita 9 ma / che 

• * » 

non à neflim rapporto colla materia che trattiamo • 
Ma mi contento , e voi anche vi contenterete , che 
io ve ne indichi i più notabili t onde polliate a volito 

bell’agio confultarii ( 9 ). . ' 

■ •• ^ ' ' ■ •' Qui 


v » 

(9) Della Lira o delle Rime del Cav. Marino P . Il 
Madr. XIII a XXV li , e principalmente le Canzoni 
l li t III da pascli a $*• Venez* 1610 in n. 

’ ■ A - . J- *- 
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Qui forfè vorrete fapere da me) perchè. tra .le 

noftre ricette non ci va anche quella de’ baci » i qua. 
H ànno pure tanto valore quantunque eftranio al prelen- 
te bifogno y o perchè noi non ci' affrettiamo di adopera- 
te di tali autorità per fuggerire quell’ eccellente rime, 
dio , quando fiottarti di guarire alcune crudeli malat. 
tie dello fpirito del genere di quella che crociava il 
povero ÀrioUo- . Eh , Signora , non ci è rimedio 
che non faccia male nel tempo mede fi mo * come io 
l’ ò fcritto altrove y e i medicamenti eroici- i medi- 
camenti della maggior forza che noi conofciamo fo- 
no veri veleni . E* il bacio' difgraziatàtnente da col- 
locarli nel numero di quelli , anzi nel primo luogo» 
Se He defiderate ufi efempio Iurrmiòfò e funéftiffimo 
ad un’ ora , voi nòti dovete, fe non ricordarvi dell* 
iftoria pietofa che Dante ci deferire al V canto dell* 
Inferno parlando di Paolo e di Francefca* di Rimi- 
ci . 4 . /(io) , Oh la tenera ed afflittiva paflione 
che io vado imprudente e tirannico a dettarvi in fe- 
llo ! Ma io la fento ancor io , e V animo rifugge 

;! . ' con 


■Ém—ai-.» 


rnémmmaàm 


(io) E’ Francefca Quella che parla: 

Quando leggemmo il difiato tifo 
Effer baciato da cotanto amante ; 
Quefti che mai -da me non fìa divifo > 
La bocca mi baciò tutto tremante ♦ 

■ N » * % •* , f \ • , 

La Divina Commedia* Infcr. Vi 
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* • 

con orrore dalla trifta idea del cafo amaro di cótéfti 
■- due illuftri fciaurati * Andiamo dunque , Signora , a 
riconfolarci nel modo migliore che potremo • Io dico 
continuando , che non folo il fiato raccolto davvicino 
e col mezzo de’ baci opera portenti^ ma il fiato al- 
tresì che fi fpinge da lontano e attraverfò le mille 
miglia, o fia il fofpiro veementiffimo. Io piglio del- 
la reale e véra forza del fofpiro la più vaga deferi- 
tone che ne^fia giammai tata fatta in un gentiliflr 
mo poemetto intitolato ad Amarilli.- * 

« • 

< # 

Lo Zefiro non è quello , che ’i bianco 

Velo dal tuo bel fen fpeffo allontana; 

• Non gonfia e fecola del leggiadro fianco 

Le invidiofe vefti aura profana : 

Ma è ’l defire amorofo , e ’l non mai fianco 

* > 

Spirto del tuo fedel * che da lontana 

Spiaggia a te vola, e per le vie de’ venti « f 

Vienfi a bear ne’ lumi tuoi Splendenti* 

Deh fe mai , mentre tacita e foletta . \ 

_ • » 1 -j 

Tu ripenfi al mio duol , t’ udirti intorno 
. Il fioco fuon di fofpirante auretta, • • ! 

Parlami , o cara y io fon , che fo ritorno , ’ \ 

' ■ \ 

Vago d’udir la voce tua diletta,* ; , 

Quando il Sol cade,* e quando riede il giorno ^ 1 

_ • 

Io , che fu ftranie arene inutil fàlma 
Erro gemendo, ed ò in te fìtta l’alma* > 

. ' ~ ' ' t , * 
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La macchina umana intanto non trafpira folò per 
via de’ polmoni, l’evacuazione de’ quali ficuramente 
coftituifce una gran parte degli aliti del corpo/ ma tutta 
la pelle è chiamata a quefta funzione . Da ogni punto 
della fuperficie del corpo efcono continuamente delle 
molecule fottiliflìme e invifibili , le quali portano via 
ciafcun giorno una quantità confìderabile di noftra 

foftanza . L’ economia animale è coftituita in tal mo- 

♦ 

do , che 1’ azione della vita tende fenza interrompi- 
mento a diftruggere fe fletta , feparandofi ad ogni 
momento qualche cofa dai folidi non meno che dai 
fluidi , i quali agifcono contro i primi e fi ftropic- 
* ciano tra loro fcambievolfnente , nel qual gioco confi- 
tte la vita ; e quello che mediante * quello continuo 
moto fi fepara e fi difllpa nell’aria, fe non venitte 
riparato a forza de’ cibi e delle foftanze nutritive , 
indurrebbe prontamente la definizione delle parti e la 

morte generale. Perciò è,- che. la macchina noftra 

* * % * 

va circondata perpetuamente da un’ atmosfera ,la qua- 

» * . *■ , V 

le refuha dall’ unione di quelli atomi fluidi e folidi 
che abbiamo detto , i quali fi raccolgono fotto fpe- 
zie di aliti o di. vapore ♦ . ' 

Ora i medici ci àn rapprefentata quefta materia 
della infenfibile trafpirazione cutanea , detta propria- 
mente per/ pi razione Santoriana dal primo che la (co- 
perte o ehe la calcolò, come una materia fuperflua 
nociva e mattana , e * tale che rimanendo nel corpo 

di- 
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divenire cagione di .(concerto e di malattia y come 
una materia , la quale effondo il prodotto di parti [ 

0 

animali fminuzzate detrite confumate , e fuori dello 
(lato della vita , e confeguen temente o corrotte o 
affai vicine alla putrefazione , non può effere per ogni 
verfo che . inutile ed inetta agli ufizi della fanità . 

Alcuni àn creduto di determinare 1’ effe ri za di limile 
materia , volendo che la medefìma folfe del flogifto , 

I » * * ^ 

oppure una foftanza infiammabile del tatto omogenea 
a quella che trapela dai polmoni ,ed ugualmente prò- ( 
pria ad alterare 1’ aria vitale , Quella opinione è fia- 
ta da qualche fcrittore contraflata » e fi può tuttavia 

» % 

contraffare fui rifieffo che in ricevendola fi è obbli- 

• * • . ' 

gato di alfegnare per 1* organo della refpirazione non 

r 

foto la fuperfìcie de’ polmoni ma anche quella di tut- 
to il corpo y e bifognerebbe in appreffo riguardare i 
pori efalanti della pelle come le effremità di tante 
trachee , per le quali 1’ aria fi refpiralfe , fecondocchè f 
fuccede in certi animali d’ una coffituzione affai di- 
verfa da quella dell’ uomo , e fecondo è anche delle j 
piante in qualche maniera, ■ 

Mentre fi pretende di provare con quello e eoa •’ 

.altri, argomenti , che la materia che efala dal corpo ( 
per via de’ polmoni non è 1* fteflà che quella , la 
quale coffituifee la trafpiraziose univerfale y gli efpe- 
ri menti che fi fono, iftituhi da qualche tempo a que- ^ 
fta parte fono andati ravvicinando tra loro quelle duo 
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follante tanto da non ricaaofcervi veruna fenfibile 
diverfìtà . Si era già offervato , che tuffando tutto il 

* • 4 » * 

corpo O' qualche parte del medefimo in un bagno 
anche d’ acqua fredda fi ricopre tutta la pelle di boi» 
le d’aria in affai gran quantità ; ma non fi era avu- 
to mai l’ impegno o la pazienza, o 1’ arte di racco- 
gliere queft’ aria e di efaminame la natura . Il Sig, 
Conte di Milly in una Memoria prelentata all’ 
Accademia R. delle $. di Parigi nella fine dell’ an- 
no 1777 confermò 1’ offervazione d’ una foftanza ae- 
riforme che emana dal nofiro corpo, diede la ma- 
niera di raccoglierla , che egli avea praticata (òpra 
di fe fteffo , e dimoftrò infine , che quello gas era 
della fteffa natura dell’ aria fida che noi oggi chiamia- 
mo acido carbonico , e per confeguenza molto analoga 
alla emanazione de’ polmoni. Gli fteflì refultati ab- 
biamo dalle efperienze. del Sig. Ingen-housz (u) , il 
quale ci avverte prudentemente di non prendere tut- 
ta l’ aria attaccata alla parte che è lotto 1’ acqua per 

eva- 

ì 

• J ’ . . . .. : 

— 1 — I ' I ■ ■ ■■■« vm m n mm 1 ■ - 1 — 1 li . 1 ■ ■ ' 

•» • • : - • s 

Cu) Nella fua opera intit. Experiences fur Ics Vepetaux 

pubblicata in inglefe nel 1779 , e poi tradotta da lui me- 

* 

defimo in franzefe e di molto accrefciuta r nella quale fi 
confiderano i vegetabili fpezialmente riguardo alla proprie- 
tà che pofieggono a un alto grado fia di migliorare 1’ aria 
di giorno e quando efii fono efpofti al , fole > fia di cor- 
romperla la notte o quando sili fono all’ ombra &tc* Edix. 

Il in 2 » Paris 1727 * 

' * v ■ 
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evacuazione della parte medefima , effondo per Io piò 
le prime bolle d’ aria a comparire dell 5 aria atmos- ; 
ferica ; quelle che fuccedono a quelle prime* e fono 
di effe piò spicciole fortono dal corpo, e poffono 
. raccorfl coti un vafo di vetro a collo ftretto pieno 
d 5 acqua y il quale colla bocca rovesciata fi faccia 
paffare e ripaffare con diligenza per fopra alla par- 
te fudetta . Quefto avvertimento del Sig. Ingen-housz 
mi fa ricordare una fvifta dello 'fteffo genere comr 
mefla dall’ illuftre Reaqmur, la quale ) lo portò ad ( 
un’erronea conclusione. Egli dopo aver immerfoun 
bruco nell’ acqua prendendo per aria efpirata dall' ’ 

interno dell’ animale ciò che non era che l’ aria ri- 

* 

mafia aderente alla pelle , la quale avea feguifo il 
bruco fotto l’acqua , credette, che gli fiigmati ofia 
la bocche delle trachee non ferviffero ' fe ; non alla 
infpirazione , e che 1’ efpir azione fi faceffe per i po- 
ri della pelle medefima : mentre ufandofi V attenzio- ^ 
ne di efpellere- antecedememente l’aria dal di fopra 
della cuticola col bagnarla con un pennello , fi veg- 
gono le bolle ufeire da uno o da piò fiigmati in- 
fieme ; ciocché à dato occafione ai naturali fti di fta- 
bilire , che gli fiigmati fervono alla infpirazione ti- 
gna Imen te ..che alla efpirazione , e a noi dà motivo 
di riflettere , che non folo la (uperficie del noftro 
corpo, ma quella degli altri animali , anzi di tutti 
; corpi organizzati , giacché i vegetabili non ne- fo- 
no 
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no efclufi , fomminiftrano un fluido aereo abbon- 
dante . . • / • • • .• 

£' adunque acido carbonico l'emanazione cuta- 
nea , ficco me è acido carbonico 1’ emanazione pol- 
monare., Ed ammetta una volta quefta verità ne 
fegue , che il fangue . fi fcarica del fuo principio in- 
fiammabile carbonofo non folamente attraverfo de' 
polmoni ma anche attraverfo i pori della cute con 
neffun’ altra differenza , fe non che codeflo principio 
infiammabile carbonofo volgarmente creduto flogifto 
fi» fvolge libero dai polmoni , e trova all' efterno .la 
bafe dell' aria vitale ovvero l’ofTigoneo difimpegna- 
to già dal calorico , per combinarli col medefimo in 
acido carbonico ; laddove efce egli tutto combinato 

* * * f 

dai pori della cute , venendogli forfè fomminiftrato 
1’ offigoneo dall’ aria interiore che fi crede rinchiufa 
nel corpo . Ma fi pub pretendere ancora , che que- 
lla differenza non abbia luogo,; e che non fia l’aria 
contenuta dentro del corpo , 1’ efiftenza della quale 
giuftamente ora è contrafiata , ma 1’ aria attaccata 
alla fuperficie del corpo , 1’ aria che fi ritrova ne’ 
pori del medefimo , 1’ aria interfperfa alle particelle 
dell’acqua, fotta Ja quale fi raccoglie l’emanazio- 
ne gaffofa della cute , que'la che fornifce la bafe o 

i * ' • * « • 

l’ offigoneo, che dee ricevere e ftringere in.fua u- 
nione il radicai carbonico fviluppato dal fangue 

Comunque vada la faccenda , e l’ acido carbonico fi 

• • x ♦ * * , 

G fvol- 
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/volga tutto bello e formato da denttprai canali et» 
terminano alla cute , o fi .componga alla bocca de* 
jnedefimi oppure ai pori della cuticola; non 4 dadu- 
•bitare, che le materie dell’ una* e dell’ altra • teafpi- 
razione convengano tra loro y anzi; fieho le fleffe > 

E perciò quello phe fi i detto del fiato appartiene 
ugualmente alla hifenfibile perfpirazione ; e reità con- 

* ì . - • 

clufo , che noi nion rinvenghiamo jn quelle follarne 

♦caratteri loca tale che ci obblighi a riconofcervi una 

» ' ■** % •* 

w vinù falùtare'O -qijatehé cofa che yalga a rinfranca. 

j, * » * , 

•"ye le forze de’ corpi deboli ed, annoti '.r* 'fr * -t\ • 

Ma riflettendo alla conofciuta Salubrità deli’ aria 

' * ' *“ ■' ' , . , ' • , , v ; . * * * 

fiffa,- quando ella s’ introduce nel corpo per il ca- 
pale degli alimenti e delle fecce , riguardando la fua 
forza antifettica la foa qualità leggermente ftimo- 

Jante , fi potrebbe obbiettare , che non ^ poi la ma- 

^ * • ■ . 

^eria jdejla f.rafpirazione posi infervibile , che non ~*fe 
ne polla trarre, ferun vantaggio . Se quello è fem- 
pre un /rivolo argomentò , giacché 1’ .acido .carboni- 
co al forti» del corpo va fubito fi confonderli eoli * 
ària atmosferica e perciò a cambiare d’ afpetto e di 

• #’•" * * i* « *' y* ‘ 

natura jr tanto meno regge al poftro prppofito, non 
badando l’efalare da un corpo dell’ acido Carbonico ' 
per intrometterli in un altro» per le llrade accenna- 
te. Nè fi .dee dire che egli Ci penetri per le boc- 
cucce inalasti della cute , te quali non àn tempre 
)a forza di afforbirlo . Potranno effe. fucciare l’aria 

m. 
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■ fiffa, quando fi ritrovaffe difdoltà nell’acqua, e par- 
lo tanto de’ pori della cuticola quanto de’ vafi bi- 
buli delle interina e dello ' fiomaeo / ficcome infatti 
- bi fogna credere che iìlcceda ogni volta che fi vo- 
glia fpiegare i portentofi effetti nelle .malattie . le 
piìt putride dell’azione di quella fofianza, i' quali non 
fi comprenderjeno di leggieri, fe la medefima non 
eftendelfe la fua azione al -di là delle prime ftrade 
o della fuperfizie del corpo . Ma ò ragione di credere 
iìmilmente, che applicata l’aria Ma tale quale ella è 
e a H e nominate imboccature non poffa così agevolmente 
ìda fe aprirli l’adito alle fedi interne. Anzi nello fiato 
-attuale delle coltre cognizioni rapporto a quelle ma- 
tene ci. può ritornare la prefunzione che fi ebbe una 
volta , che l’aria fifia così pura applicata alla fu- 
perficie del corpo debba nuocere fdl’ economia ani- 

l ■ , v • 

male altrettanto che quella che s’introduce ne’ pol- 
moni , perchè ella non è capace di aflorbire ciò che 
s’innalza dall aleute , come non può afiòrbir quello 
che danno i polmoni , nè fomminifirare per con- 
fluenza il principio vitale offia il calorico . . Del 
. fólto in tutti i caiì farebbe ridicolo il penfare , che 
una materia che à un’ jmportantilfima ragione d’ ef- 
fere efpulfa dal eorpo palfi in un altro ? o , ciocché 
è lo fleflb, rientri nel corpo medefimo : colla facultà 
di giovargli , almeno nello fiato fano e naturale*, 

: Quello piupprefto che à> un’aria di probabilità lì 

C 2 è, 

* t 
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è, che 1* amido ed il calore che accompagnano la 

materia della trafpirazione de 5 polmoni è della cute, 

V * • 1 a , . A % ** 

come accompagnano quella di tutte le altre evacua- 
zioni del corpo, mefifi al cafo d* infinuarfi né 1 corpi 

* * * * & V» . • 

che anno bifogno dell* uno e deli' altro , quali fono 
Je macchine fredde e corrugate de’ vecchi o di colo- 
ro che (i trovano indeboliti da croniche malattie , 
divengano cagione di riftoro , e rinvigorifcano que- 
fte infelici porzioni della umanità (lanche dagli anni 
,o dalle fciaure della vita. Sarà dunque codefto umi- 
do calorofo de’ corpi giovanili faniffimi il ricercato 
principio tanto benefico alla vecchiaia , qualora ciò 
che coftituifce il materiale proprio della infenfibiie 
trafpirazione e del fiato abbiamo veduto effere* in- 
fervibile a qualunque ufo fi aflegni > anzi cagionare 
nell’ atmosfera quella fcompofizione ed alterazione , 
end’ ella perde la fna indole Falutare ? E’ pare tut- 
tavia , che non porta efferlo , o almeno che non pof- 
fa efferlo folo ,• perchè a buon conto il vapore dell’ 
acqua ordinaria produrrebbe lo (ledo effètto , il qua- 
le vapore fe da una parte folleva la macchina ap- 
plicandole un moderato calore , la rilafcia e la fner- 
■va dall’ altra: nè poi ci dà ir cuore a fangue fred- 
co di mettere allo fteflò prezzo un bagno di vapo- 
re , e un Ganimede un Alcibiade un Badilo , o 
*na Cleopatra un’ Elena un’EIoifa . < 

Ecco dove io penfo di fcoprire una verità, la quale io 

nos 
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todn dubito chi Vói vi maraviglierete, come de' gran 
medici, tra’quali ci va anche il Signor Boera ve, al 
proposto di quello fatto non 1’ abbiano avvertita , 
e fe ne fieno pattati per fopra con- tale indifferenza, 
che fi farebbe portato a crederi , che non -elida e 
che non abbia mai efiftito . Io comincio a prendere 
in fuppofizione , che l’ umido calorofo , del quale ab» 
biam parlato , ufcendo dal corpo porti con fe uno 
fpirito vivificante uno fpirito animatore delk"fibra 
mufcolare , una foftdnza fottile perfettamente elabo- 
rata , della quale Biente fia più analogo più omoge- 
neo e più confàccente al corpo umano : poi. vado 
.ad applicare quella fuppofizione al mio foggetto , e 
trovo , che ò foddisfatto a tutto , e che non' ci re- 
tta altro a defiderare. Ma quello rimarrebbe fola* 
mente un bel dire, fe io non dimdftraffi , die è. un 
-vero dire. la, lo Conorco,' è fono il primo a con-* 
feflarlo » Àvfei rotta la mia lancia in onore della 
mia Dama, ma avrei corfa la gioftra Ae\V ammira- 
- hit* Don Qutxotte de la Manche * il quale nel pifii 
gran furore delle intraprefe di cavalleria errante, 

I ' •» , * X 

in mexzo alle prime moffe da offerire in olocaufto 
alla fua amata Dulcinea alla Dama dé ’ fuot penfieri 
ruppe la lancia cóntro le ale d’ un mulinò a vento, 
credendo fermamente di romperla contro de’ giganti. 

La materia della infenfibile trafpirazione che ab- 
biamo finora efaminata proviene dal fadgue , è por- 
... * C j ta* 
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tata fino alla cute per mezzo’ di fottiliflìmi vali de. 


ftinati a quell’ ufizio , e di là tfafuda - ed eSce fuori 
del corpo attraverso i pori della cuticola u. Ma . la 
cute è ancora riempita, ftraordinariarnente di vali d\ 
altro genere / tutta la cute è fparfa d’ una innume- 
rabile quantità di papille ntìrVofe , cioè terminano 
alla medefima tante eftremità di canali nervofi o di 

f ' ' 

condotti del fluido nerveo. Ora indipendentemente dalla 
ragione, della eSpulfione dell’inutile che avanti abbiamo 
ricordato e che qui non à luogo, l’altra principale ragio- 
ne del trafpiro de’ vali cntanei propriamente detti che é 
l’agitazione ed il anoto degli umori è comune ancora, 
al fluido de T canali de’ nervi . Anzi in queilotl agi- 
tazione è Sicuramente maggiore , attefoehè nello ftfif- . 
fo tubo fi combina Sovente 1’. andare, 7 e il ariandare 
il flutto, ed il ref lutto dello fletto umor nervofc, fic- 


come a tutti -è noto v Sono pertanto da , attendere, 
alcune -particolarità reSpetti vamen te al fluido de’ net'- . 
vi. Ogni .liquore Secretorio oltre agli ufizi che pre- 
fta nelle funzioni alle quali é, addetto;,: il muco' eia 
Saliva di umettare,* e >- di garantire le papi Lde nervee 
dal contatto troppo ruvido delle Sotlanze ciré deb- . 
bono agirvi Sopra , il Seme ' la bile ■ di-?; Sugo del • 
pancreas di Servire agluufi conofciuti ec. ; ciafcuno 
è deftinato dalla natura ad edere in parte riaflorbito 
ed in parte diSperlò » Lo -fletto dee Succedere al flui- ■ 
do nervoSo , di cui una gran copia 1 fi trafmette a* 
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li volontari ai mufcoli fottopefti immediata- r 
mente alla cute, a tutte le. parti del corpo e legna - 1 
taoìente alla fuperfizie del rrisdefkno . Si . fub limerà 
dunque attraverfct della cute e attraverfo della cuti- . 

** w 

colar dèi nervi del movimento volontario * e più dai/ 
nervi del fenfo del tatto, come quei che àjmo me-, 
no oftacold e fono più vicini e qua fi esporti all’ at- 
mosfera Y una quantità confidefabile- di vapore ncr-^ 

volò ir Si parla inoltre < tutti i giorni, dei con fumo; 

• • * * * 

degli {piriti animali, e quella confuma è dimoftrato 
dai fenomeni più decilì dell’ economia tìfica ■*. Riflet- 
tO- aacorà , che tutti • i corpi della datura avendo la 
lotti atmosfera che è un «{batto della- foftanza che ’ 

• • • té ■ * • 

# * ^ % % • 

11 compone , non Telo tutt’ alfieme il corpo umana, 
làavrà » ma tutte le parti che concattono alla di lui. 
fornì atióue <febbond.*a\fere la’ loro ,..e per confcguen* 
**'4 nervi* Quindi diceva il Sig. r Thouvenel,- que- 
gtl cfoè il quale è* accodare tanto alle fco pene dei 
Sigg« Cratvford e Cavd Rofa , e che già -dall 9 , anno 
1777 iti una Memoria falla Sanguificazione e in 
uri 1 altra fogli ufi deir Aria diede per approlfoimio- 
ne lo fcioglimento del famofo problema intorno alta 
natura della* foftanza che 1* aria comunica al fangue 
nella Yefpiratiotte f \t Sig« Thouvenel , te plico y ra* 
ponevo Intente dicea * cHe tiafcun organo -o vifeere 
tramanda delle esalazioni fue proprie e ben diverfe 
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le une dalle altre } e che fono -vere parti di lui toc* 
defimo* " i”. • %i’U ** 

Ma io ben m’accorgo di non aver bifogno d’aiu- 
tare con tali ragionici "mio fentimento , fubito che 
fi va a confiderare la natura del fluido nervofo .«da 
tutti i tempi coloro che àn creduto alla efiftenaa : del 
fluido nervofo, e che fono flati gli autori'i più fa- 
pienti i piu rinomati e del più gran numero * àn- 
110 riconofciuto nel fluido nervofo una foftanza quali 
immateriale, una foftan2a media tra la natura dell* 
anima'* quella del corpo , urto fpirit® un etere, 
là ftefTa materia della luce la materia elettrica ec. 
Dopocchè il Sig. Aller fece avvertiti i medici j che 
il fluido nervofo e (Tendo un umore fe parato dalfan- 
gue doveva effer dotato de’ Caratteri d’ un umore a- 
nimale , ci fu alcuno, il quale cominciò ad opinare, 
che fe 1’ umore de’ nervi non poteva edere .la pura 
materia della luce la pura materia, elettrica ec.-, po. 
te va effere però unacofa 4 quelle. combinata aU’u- 
mote animale . ■ S’ era feoperto fortunatamente verfo 
que’ tempi , che la macchina umana era efpofta ai 
' àflTòrbire dall’ aria una gran quantità idi fluido elet- 
trico ; che 1’ elettricità fi comunica al corpo anima- 
le per via de* pori deile pelle e per il. gioco de’ pol- 
moni ; e che quelli principalmente fi dovea riguar- 
darli come un organo fecreiorio della elettricità at- 
' mosferica , Quindi nacque la teoria del fluido i!tt- 
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trtco-nervofo , cioè del fluido elettrico combinato in 
forza della fua affinità coll’ umore proprio de’ nervi 
teoria (ottenuta nominatamente e dimoftrata quafi fino 
al punto d’ evidenza- - dal . celeb. <Sig. Ab. Benho* 
lon (12) . Le più recenti efperienze, quelle che àn 
fatto cambiar faccia alla Chimica e alla Eifiologia , 
i’efperienze cioè dei Sigg. Crawford e Cav«Rofa , 
come tali che provano ancora più il patteggio 
dall’ atmosfera' attraverfo de’ polmoni d’ una materia 
ignea , e ttabilifcono infieme la necefiità della più 
perfetta combinazione chimica di quetta materia me- 

1 ; v . >. ... \ de* 


1 •/ .4 t * 


ti* 


• 4 v, 


• ti 


f. 


'» * 


»• ( ' ** » 


* 1 . «r » 


1 •> >• * 1 * * . , 


(12^ De V Elettricità dii corpi humain doni Votai de fan» 
ti & di maladìe ec» a Paris 178 6 ì. 2 in 8. r b* c l ua ^ °P e ~ 
* ra comparve la prima volta 1 * an. 1780 • Circa 1 ’ epoca 
delia feconda edizione di quello libro ufcì alla luce un’ o- 
pera ugualmente volumi nofa d’ un altro dotro franzefe coi 
tir* Effai fur le fluide eleclriqui fcritta e moilrata molti 
ànni prima . Le idee di quello autore che s ip non ò pre- 
lente convengono nella maggior parte con quelle del Sig. 

■ Ab. Bertholon ; e Gccome nella fua opera dimoflra a liu> 

». • * % 

go i* cfiUenza d’ un principio fottiliffimo attiviamo univer- 
sale, cagione di tutti i fenomeni della natura , e determi- 

. • 1 , > .* 

na quello non e (Ter altro » che il fuoco elementare ovvero 

* % • * % , * 

la materia dell’ elettricità che per lui fono la HelTa HeUf- 

* t « 1 • , , 

lima cofa , a me pare, che egli a più gitalo titolo Ha, 
che meriti d'elTer chiamato il precursore dei tante volte 
nominati chiarii;* Sigg. Crawford e Cav. Rofa . 
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defiaia col; fangue • , inno confermata marawgliofa-*- 
mente la (opra detta teoria l’ ànno generalizzata ,ed ■ 
anno infinitamente accresciuto il peto alla opinione’ 
di' coloro ( che è quella de* favi che ài* travagliato 
i! più fopra co Uffa t te materie ) * i quali tengono « 
che il fuoco elementare ed il fluido elettrico non 
fono che un medefimo effcrd agente (otto due di-t 
verte denominazione - ■» •»•***«'<% . i: r v •e.-v*. 

Egli è adunque il fluido nervofo uri umore animala 
dell* ultima cozioni unito' intimamente alla materia ' 

e 

del fuoccJ puro oflfiar al calorico ; C: fecondo le idee * 
dfrP Cav. Rofa è il fuo vero e legittimo vapor 
efpanfilé, le di cui eteree sfericiné effendò feltrata , 
per Porgano, cerebrale vanno a rinchiuderli nell* 
molliffim* polpi ^nervoia le; quali elaftictie ò mò- 
bili per loro eflfenta ànnoirì fe fervida 

irrequieta con citazione Una fòrza di* (patitane et efpatt* 
(ione i Uri conato uri principiò di moviménto .• Valé 
a djre , che fe ci è prirlcipio efpanfibile negli umo J 

< * 4 ’ * ' ' i k ■ . i »* a i . 

ri animali , quello,, fi k da ricercare principalmente 
ne* nervi,- e in. neffuri luogo fi. dee il mede (imo ri? 
trovare così* pero e cosl (pògiiato d* ogni cteTògeripf- 
ti , come efifle dèbtrO de* canali riervofia E forte 
per nettunia funzione del corpo farà tatì'td WèCeflàrià ' 
e di tant’ alo 1* Influenza del principio che il lap- 
gue attira dall'aria , quanto per le funzioni de’ neo* 
**•? come quegli r.,i quali oltre >■ all’ ufìzio fuprerao 
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di rifvegliare il fenfb e il moro , fono i più propri 
a portare il principiò della vita ne* luoghi più re* 
conditi deilà màcchina i tra le fibre mufcolari o 
dentro delle medefime , ne 1 vari cavi , ili tutti i 
punti dove non penetrano e noti poflbnò penetrare 
vali di altro genere Orà un umore di qnefta na- 
tura *e di quefte qualità farà volatiliflirino (13) in~ 
coercibile ^ avrà la pii* grande attitudine a sfumare 
anche pèc i* pori più incredibilmente minuti, e a 
folle varfi in vapore di per fe alla temperatura ordi- 
naria e malgrado la preffione dell’ atmosfera* 

'r \ ' ‘ - Ecco . 
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(il) Io ò dettò antecedentemente * che m’immagino 
Il Calorico comb inarò alla linfa animale efiftere dentro de’ 
vafi e altrove non già nel vero (lato di vapore o di gas » 
ina fidamente difpofti (firn 6 ad aeriz zar fi fubitóccbè fi di- 
minuifcono gli oflacoli * ò fi rompono : i legami che lo 
mantengono frenato. Quella è l’Idea appunto che i fificj 
fi formano de’ corpi che elìì chiamano votatili * i quali 
anno femprè una forza di fvaporare' e d* innalzarli per t 
meati ò per le rime più infenfibtlt de’ vali * ne’ qiia$ fi 
contengono 1 come fono gli fpiriti* gli oli volatili* alcuni 
acidi * r alcali volatile ec. Infomma effi non fanno veruna 
diftinzione tra là volatilità e l’ efpaHiibilità ( V* gli arti- 
coli Vapore e Volatilità del Dizion* di Macquet COn Sco- 
poli ) , Io fo quella (piega * perchè il Sig. Cav. Rofa fi 

/ 4 • U » , *• . , 

protetta dalla fua parte di avere delle ragioni di non attribui- 
re mai al ko vapore efpanfilc quella qualità d’efler volatile* 
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Ecco adunque la gran ragione delia .e vaporaio* 
ne del fluido nervofo : -ecco perchè il fluido nervofo 
farà parte dell’atmosfera del corpo/ ,ed, ecco 1’ in- : 
gradiente tanto falutare della trafpirazione umana * 
sì per effere dato dichiarato il principio immediato 
della vita , il principio che ferve alla digestione al. 
la nutrizione e a tutte le altre funzioni, $1 perchè 
egli porta con fe una foftanza perfettamente anima- 
lizzata e concotta , e , per confeguente nutritiva di 
fua indole e per fua efifenza . Ma, qui potrebbe na- 
fcere una difficultà , ed è , che nefluno ci alTecura , 
che quello fluido nervofo che fi difpefde confervi 1* 
indole che avea dentro de’ fuoi vali , quando è ca- 
pace di produrre que’ tanti prodigi che abbiamo de- 
cantato , e che non fia alterato dallo flato naturale, 
ficcome avviene alla materia che efala dalle . arterie 

• jp • 4 V / *4 . * * « * » / * 

della fuperfizie del corpo. Però io prego a con fide- 
rà re , che ponendo il fluido nervofo che fi gitra 
fuori effere della fteffa natura *dr quello che fi-af- 
forbifce, è per confeguenzai propriffirno ai bi fogni 
ai quali è dedicato naturaircJente , io noti dò più al 
fugo de’ nervi, di quello che à la faliva, per efem- 
pio, che fuperflua alla bocea fi efpelle* o alla bile 
che efce fuori *del corpo o loia o unita alla fecce.* 
ió non dò più’ al fluido de’ nervi rigettatalo che a 
quello che fi f pai ma tra le fibre d’ un mufcolo ó 
a quello che efala, nella cavità del ventricolo, il 

- - • ^ f ‘ ' * . \V*-- , 
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quale fecondò il patere di tatti i filologi aiata mi- 
rabilmente il cibo che in lui fi «incuoce # prend^ 
re quel caràttere d 1 animalità che gli bilà®)* ?®f 
ferire agli ufi della vita. E quella dottrina del flui- 
do nervo fo che piove nel cavo dello ftomaco , che 
è ammeffa comunemente nella fifiolagia , fertili» 
vieppiù il fentimentO' che b propello della, efalaxio- 
ne del fluido nervofo dalie: papille 'del -tatto «od 
dai nervi del fenfe f andando allo flomaco, njedefi- 
tno' quel la gran quantità di » nervi per ferj$ ar fe ^ 
fenfo più pretto che il moto * il quale 
lontano' natte : propriamente da un’ altra cagione 
è" 1* irritabilità . * 


, l : e 


% .* 


**** Ì fa' 


Riprendendo il inio difeorfo dico y <• b 
*la ordinaria della trafpirazionc .^talvolta puh 
naré con fe fuori del corpo qualche- cefo «he fia 
amica alla falute, nonoftantecchè io ammetta, che 
la medefima ritenuta nel corpo contragga la facoltà 
di nuocergli. Sì: ànno idee volgati coloro che ardo- 
no ,, che ab che fi evacua dal corpo fia tutto m- 
férvibile , eflendovi negli fteffii eferementi ^entrali 
’ porzione di foftanza nudritiva che ritorna in buon 
prb degli’ animali che ci danno di mufo.-Siccpfee 
eziandio non pofforvo effere che uomini rozzi llimt 
dell’ arte no (Ira quegli «he vivono pferfuafi , che nos 
ricaviamo quanto mal ci bifogna per GifliftePC 

da ciò che mtróduchiamov per la boc$a fetfp il fi* 

- r . - - tolo 
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tolo 'di cibo e di bevanda / quando abbiamo vedu- 
to che il principale noltro foftentamento ci viene 
dall’ aria ,ed è data opinione de’ più «gmn medici e 
' profondi ofifervatori , che il corpo animale t fi nutri- 
cai d’ ariane di fuoco * Intanto- per Spiegare meglio 
il ; mio > affijnto -.fi fupponga v che pelfo -ftomapo 
s’ introduca di (oftanze alimentari più di. quello che 
bifogna per iindetipizzafe la macchina della perdita che 
à fatta nella giorhata , e per •. premurarle i * debiti ' 
gradi di (viluppo , fe quell* macchina non - è ancor 
pervenuta all’ intero incremento./ fi (apponga , che 
|o ftomaco fia buono a concuocere . ciò che riceve , 

e a convertirlo in una materia analoga' alla norftra 

\ * 

natura jn un fucco di' ottima condizione //fi Sup- 
ponga, che quello fiiceo olfia quello' lòdevqle chilo 
introdotto nella mafia del (angue per la efficacia del 
cuore de’ polmoni delle arterie’ riceva que’ caratteri 
fucceflìvi di perfezione che lo facciano divenir l’ umor 
proffttnoe 'vero della nutrizione ; fi fupponga anco- 
ra , che" la macchina non fia per fua natura : difpo- 
fia nè ad impinguare nè^a fanguificare più del do- 
vere : 'allora per li (pittagli della macchina medefi- 

* *» 

ma ed anche per i vali delle 'efcrezioni .fi rigetterà 

9 S * ^ t , 

non fQlametìte $iò che è guafto , ciò che è disfatto 

. t . . * 

per Feferciziq dèlta vita , ma anche v una porzione 
detrucnor animale il piò concQtto^e il. più fano , U 
quale non u rigetterà per. altro, titolo , fe noe per- 
* . fh$ 
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*hè i fuperfluo ai bi fogni < . foprabhanda agl’ im- 
pieghi che fé ne dee fare ; e perciò rimanendo nel 
»rpo farebbe cagione d’ una malattia di recezione 
ec. Così noi offervianao nell* efcre.zigne deli’ orina 
stante volte. un materiale * il quale eopfifte na un 
muco blandiilìmo e genti liffimo analogo all’ albu- 
me dell’ uovo alla follanza preluta comunemente 
la piò propria della nutrizione , e che non indica al- 
ato che un lauto palio fueceflo nella circotìanze fo- 

,pra mentovate, le quali fono le pii) facili a yerifj- 

.• * 

^arfi 0 .\ f : } <. '*• • •- **.t- * T*." '? \ ' 'K :• 

; - Ma quelle circoftan^e o quefti , dati co$ì facili a 

concederli non anno mai tanto luogo , quanto nella 

* ^ » .» * . 

gioventù / -ed egli <è precifamente?lo fletto per ri- 
guardo alla efalazione del fluido nervòfo , * la quale 
bene più energetica e più copio fa nell’età vegeta, 
che nel jempo che ella fi ritrova a declinare . Nè 
la trafpirazione de’ giovani differifce in^.altro dalla 
trafpirazione >de’ vecchi , (e non mquantoccfiè que^ 
ultima è in affai poca quantità ; e per confeguenza 
ciò che ci è di.: buono neltrafpir^bile ^fia diti fluidp 
nervofo fia dall’ umor concetto ultimamente accen- 
nato debb’ effere .molto meno attivo multo meno 

vibrato molto meno vivace e molto più icario * Per- 

% * "*• n 

ciò erra chi dice , che gli aliti fenili iieno.. noci vi al 
corpo giovane che gli bee • Conciofliacchè: dove il 
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pretendere per neflua verfo fenza fcuotere i fonda- 
menti deli’ economia animale , e lènza anche far 
torto alla ragione umana e alla natura , che la det- 
ta evacuazione nella prima metà degli anni d’ una 
vita lunga ila nel cafo di giovare , e che.' quella 
dell’ altra i metà fia pemiziofa: perchè non (ì capifce 
come la materia delle' altre fecrezioni ritenendo il 
carattere effenzialealla fanità , la fecrezione del flui- 
do nervofo debba perderlo , anzi debba cambiarlo in 
uno tutto oppoflo. Seppure non. lì vorrà immagina- 
re, che Accorate le piante al giorno e al fole fom- 
miniftrano una foflanza benefica e falutare , e poi 
la notte -e all’ombra una foflanza micidiale * cor- 
rotta , cosi addivenga ne’ due fladi contrari del . corfo 
della vita; cioè il primo cafo fl dia nella gioventù che 
è il giorno , ed il fecondo nella vecchiaia che è la 
notte delia vita medefima.Ma noi vogliamo lufingarci, 
che una comparazione di quefta natura , non vaglia 
che ad imporre agli Spiriti deboli , i quali folamente 
potrebbono effervi fedotti da un bel gioco di parole 
e da , un certo rapporto di «efprelfioui . . 

€tb che vi à di certo in, quello affare , fi.è, 
che la trafpirazione dee andar mancando a poco a 
poco d’ attività d’ energia di forza di . quantità , 
fui riflelfo che a mifura che gli anni (ì vanno accu- 
mulando l’uno fopra l’altro, e la vita s’ accoda -.al 
fuo occafo £ tantoppiù i folidi affaticati lungamente 

dal 
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•dal moto e dall’ azione lì (Meccano e s’ irrigidifco- 
no , i canali .li oppilano , la proporzione de’ foìidi 
■fupera quella de’, fluidi , la circolazione „• si rallenta , 
le fecrezioni diminuilcono , il calore che fe non- è 
l’effetto del. moto, come non lo è-., 'almeno l’ac- 
compagna o almeno accompagna quello del fangue, 
icema anch’ effo, i fluidi intorpiditi lì addentano ; iu- 
fine l’ evaporabili^ ideila macchina diviene più lan- 
guida più tarda • più • Stentata ; ficco me F efperienze 
le più decifìve -e le più «convincenti ,■ quali fon quel» 

le principalmente del Sig. Dodart intomo alla quan» 

\ 

tità del trafpirabile varia vitella varia età > non cosi- 
bene Sviluppata dal noftro Santoro, pienamente ci di- 
tnoflrano . Per ifpargere ancora un maggior lume 
• fui punto in quietone mi pare molto al proposto il 
figurarci i corpi giovanili per riguardo alla-' trafpira* 
zione nello flato pvjìtivo , odio flato che dà -, e • i 
corpi deV vecchi nello flato negativo « nello flato che 
riceve f mi pare di dover riporre gli tini nel nume* 
io de’ corpi elettrici per eccetto, e gli altri nel nu- 
mero de’ corpi elettrici per difetto y la qual idea fe- 
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ri fetida il fianco , da quello non si eftenua o fe ne 

avviifee la di lei perfona , non ne rifente difeapito 
per alcuna via , perchè ella. dà di quello fpirito che 
altrimenti farebbe in pura perdita, dà di quello fpi- 
rito , al quale ella tranquillamente rinuuzierebbe in 
benefizio di quallìvogjia (oggetto indifferente es. gr. 
di' me di 'Paolo di Matteo-. £ fe il corpo del 
. marito è nello fiato di attrarre del buono • da lei , 
’ non dee temere , che egli gliene refiituifea > del cat- 
tivo , onde ella avvizzì o cada in languore o (of- 
fra altro qualsivoglia danno nella bella .perfona ; 
mentre è sicuro , che ella o non ne riceve niente 
■ o ne riceve del buono ancora , comecché sia in pic- 
• ciolifììma dofe e dico anche che fe la non: vuol 
parere fchizzinofa e rubefia un pò piò di quello che 
- dovrebbe ,• non può nemmeno in cofcienza lagnarsi 
di non ricevere dal corpo del marito , e (fendo .ella 
.altronde difpofia pure a riceverne .qualche cofa di 
quello che effa non può daremo per lo addietro al- 
meno avendone potuto ricevere /abbondantemente. * 
Ma ci i chi dice , e ci è fiato giufio predo di 
noi un fisico riguardevole che lo à fcritto (14), che 
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- (14) itine ( cioè dalla forza d* attrazione che ànno gli 
Uomini e ^li altri animali ) tandem confequitur ad vale* 
tudinem recle confervandam , fpeclari maxime o foriere tha — 
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love si trattici’ un corpo magro éd afciottó , P at- 
trazione di quefto diviene più forte f> e quindi' noa 
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làmi , fi» cubilis càmmunionem : curpefrnni enim nudorum v 
fi* /u2> iisdem flragulis fili inviccm p raptus adjacentium + 
magna ac valida ejl at traci io $ fe mutuo fovent g fi» valida 
perfpirationis halitu tanquam nebula involvuntipr ; cumque 

magna vita pars ejusmodi confortiis abfumatur r haud mi -* 

• * \ * 4 • »* ■ 

rum fi fuas qùàlitates interdum fibi communicerit conjugatd 
còrpora . . . Hdc fiocinate calida jiiventùs feneclutem reficit f 

ac fucculenta p nella tdbefcit ficco ferii admoia ( MufTchen-» 

« 0 

broek El. Phyfica cum Ant. Genuenfi. Baffoni 1784 m 
n. 1). Addurrò anche qualche luogo 4*1 Sig. Boerave , da cui 
fi fcorgerà , che ei portava la ftefFa fai fa opinione : Hoc 
ùtique certum ejl , vim fani corporis pojje tranfire in corpus * 
effetum . Narri virgines qua curri anicùlis dorrhiunt , cer- 
tiim eli confimi \ vetulas véro meliùs iride habere ( Diatd 
ad Longdtvitatèm fi . dd par . to<Sj RneL Accadenti t.VI )* 
Un poco avanti ftabilifce qttefto canone : Increfcente fieni* 
introducilo nutrimenti per appofita externa ♦ * halitu , fotti $ 
balneo , clyfmate , unguento , fiet.Ùovo comenrando alla 
parola fotti reca il fatto di Davide , il quale per configlio 
de’ medici prefe per concubina nell’ ultima vecchiezza uni 

« t ■ > _ _ « v 

bèlliflima e faniffima vereine; e noi (022111 nf*p. • P/»e#f/vn# 
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si ftà colla povera Signorina a quel patto che ò detto, * * 
ma ella lì ritrova a lato un’arida f pugna che 'S 1 im- 

bee degli umori del Tuo corpo foprabbondantemente 

< \ t « 

ai bifogni del medefimo , onde avviene - che dima-- 
gri , perchè obbligata a nudrire altrui * con quello 
che è foltanto (ufficiente per (è . Quello però è , un 
grave fallo principalmente per un tìfico , il quale 
dee conofcere , che i vali inalanti non fanno altro 1 
che afiòrbire o attrarre ciò che loro fi prefenta nel- 
la debita forma* e i vali inalanti d’ una cute fecca 
non potranno far altro che efeguire quella funzione 
con maggior avidità è prontezza $ vale a dire ,< che 
quella forza di attrarre farà maggiore o minore fe- 
condo lo (lato in cui fi ritrovano 1 i vafi inalanti , 
e farà maggiore o minore riguardo a ciò' che loro’ 
lì appretta . Ma pef quello- non rella , che il corpo 
che efala Ila obbligato à diminuite o ad accrefcere 
la fua esalazione . Suppongo inoltre r che ognuno 
capifce , che la trafpirazione cutanea non è effetto - 
di veruna attrazione efteriore j e perciò mi Sembra 
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ridicolo il prefumere , che ella ha proporzionale al- 
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tijjimum promtius imbibit • Egli adunque era anche perfua» 

fo * che il principio benefico della trafpirazione confitte (Te 

• m * * v 
nel calore della medefima $ vale a dire , che il Sig. Boe- 

rave in quefto articolo aveva adottato le idee del volgo , 

ch f per verità fono fiate quelle di tutti gli altri medici % 
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la forza fi queft’ ultima . .. Poi dovremmo accordare 
a cento di quella aridezza del corpo, fenile una for- 
za inaiarne de’ fuoi vali cutanei maggiore fi quella 
che nafce dall’ energia fteffa della vita nella gioven- 


tù. Ma quello non fi può concedere» e finalmente 
fe 1’ efalare è fcarfo nella vecchiaia , 1 ? inalare dee 
feguire lai ftelft ragione y andando quelle fa- 
zioni aflbliitatrtente del .pari # . 1 

* 'Siccome ciò che * vengo da dire in difearico della 
imputazióne fatti alle coppie difpari d ? età al fug- 
gito del* pregiudizio nella falute , che può recare 
là perfona piìi vecchia alla per fona, pi à giovane o 
coi fuoi influiti pretefi venefici * .0 colla forza smun- 


gitiva creduta in lei * itoti è altro che P immediato 
corollario di quanto abbiamo- ftabiiito in generale 
intorno alla natura all’ azione e alle caufe . del tra- 
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■ fpirabile i così io lpero fermamente . Signora , eh© 
non vi refterà dubbio alcuno falla verità del fatto: 


della quale fe io ve ne voglio così perfuadere e con- 
vincere , come vedete che io fa , dovete purtrop- 

* * ' t ’y , 

po viverne Acuta * e dovete infieme ricónofcer- 
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no nell’ànimo certi noiofi languori, ài quali io noi»-* 
era affatto apparecchiato *. 

Non mi refta altro prefentèmente che dimoftrar- 
vi , che nel letto e in tempo -del Tonno fa propria» 
mente il Tuo effetto la trafpirazione della gioventù.* 
Le ragioni fono il ritrovarli il corpo nudo , il ri-i 
trovarli in contatto con quello (òpra di cui sVà da. 
verificare il buon effetto (15), e il ritrovarfi difefo e ; 

• a 

qaa ì feparato dall’ azione dell’ aria atmosferica orna 
dell’ ambiente eiierno per mezzo della fopraccoper-: 
tà , onde il letto odia la cafa del giacere . è chiù fa 
da per tutto . Quelle, come vedete, fono pur troppo 
buone ragioni e fufficientiflime a provare il noflro in» 

rendimento*, ma non fono ancora le fole. Si dee mettere 

/ T 1 ^ > 

a calcolo la circofiànza del Tonno , durante il quale 
i pori ‘inalanti fono, più difpolìi ad alforbire , , la 
trafpirazione è più copiofa fegnatamente nelle ulti- 
me ore del fonno medefimo ; e quello che è più , 
la materia della trafpirazione fembra effere più Tana 
e più lodevole. Sopra i due primi punti non può 
cadere veruna difficultà , effendo eglino ammeflì ge- 
neralmente da tutti i medici* i >quali fanno,, che 

il fonno è lo flato del rilafciamento della macchi- 

•* 

na , e che perciò fono, più aperti i vafi della cute , 
e fanno ancora i refluitati delle famofe efperienzedi 
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Santoro in Italia , di Dodart in Francia , di Keil in 
Inghilterra, di Gorterin Olanda. Conofco però, che 
.debbo mettermi nella prevenzione relativamente all’ul- 
timo articolo, il quale forfè potrebbe eflermi contrafta- 
to da coloro che fono partigiani dei Sigg. Gorter ed Al- 
ler al foggetto della difputa di quelli col loro incoiar 
parabile maeftro Sig. Boerave fugli effetti del fon- 
no e della veglia. Io non niego, che egli à il 
torto nel pretendere , che le funzioni naturali e vi- 
tali inno una maggior energia nel fonno che nella ' 

* veglia ; ma foftengo , che à il torto ogni altro , il 
quale fi allontani dalla feconda parte della fua dot- 

\ i * \ 

trina fiata già d’ Ippocrate e di Santoro , nei la qua- 
le fi ftabilifce , che le funzioni medefime fi efeguo- 
no più perfettamente , e i loro prodotti vengono 
meglio elaborati. Imperciocché in vegghiando dazio- 
ne dell’ anima fopra il corpo , V influenza del pen- 
derò delle paffioni ec. , P efercizio degli organi dé^ 
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lenii , il movimento de’ mufcoli volontari alterano 
grandemente la meccanica delle cozioni e delle fe- 
erezioni/ ed invitando Taffluffo degli umori più a 
una narte che ad un’altra fanno sì. che s’ introdu- 
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perché quello che di fa Iuta re trafpira dal corpo urna., 
no nelle ultime ore del Tonno, cioè quando è già 
fucceffa la riparazione di piò che s' era confumato , 
quando i canali fi ritrovano al giu (le punto di re- 
ptazione; ecco, voglio dire, perchè la doppia mate- 
ria alitarne combinata del principio propriamente ' 
umorale e del vapor nervofo gode la condizione 
della maggior perfezione, e perchè quella diviene 
il vero fpirito vivificante il veto balfamo della fa- 
iute e la divina panacea del languore della vec- 
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thiaia . 

Vi b dato , Riveritiflima mia Signora Contesa ^ 
colla maggior brevità e rifparmio che ò potuto i 
miei fentimenti fopra f argomento che volevate da 
rhe dilucidato . Ora tocca a voi di ritrovar la ma- 
niera come diradarmi , che voi me ne fapete buon 
grado , fecondo da principio mi promettefte di vo- 
lermene faper molto ; e feufando la mia infa- 
ziabilità in genere di grazie e di favori che mi 
compartite fatemi degno vi prego di accettare l a 

pubblica protertazione , colla quale mi dichiaro À* 

- • 

elfere in perpetuo ec. 
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